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Il Ritiro d’Avvento
dei ragazzi sulla
scia di san Paolo
apostolo della pace

Come ogni anno
il ritiro d’Avven-
to dei bambini e

ragazzi è un evento
molto atteso. L’af-
fluenza è altissima,
grazie anche al fatto
che la scuola è finita
ed è una bellissima
giornata di sole, due
motivi per festeggiare
questa splendida gior-
nata, che viene vissu-
ta in maniera partico-
lare, per potersi pre-
parare al meglio alla
venuta di Gesù. Il tema

Il ritiro si è svolto domenica 21 dicembre nella parrocchia
del Sacro Cuore con una enorme affluenza di bambini
della Scuole Elementari e ragazzi delle Scuole Medie
grazie anche ad una bellissima giornata di sole.

del ritiro è: “San Pao-
lo Apostolo di pace”.
Ma cosa è importante
sapere di S. Paolo?
Paolo, commerciante
di pellicce,  stava viag-
giando verso Damasco
sul suo cavallo, quan-
do all’improvviso fu
accecato da una gran-
de luce. Era Gesù che
lo stava chiamando!
Fino a quel momento
Paolo non era stato
amico di Gesù, anzi era
stato duro e cattivo
con molti suoi amici.

Ma dopo quello che gli
successe, cambiò tut-
to. Paolo diventò uno
dei più grandi amici di
Gesù, lo seguì, difese
i suoi amici e mostrò il
suo vero cambiamen-
to interiore. Da ciò un
giorno Gesù chiese a
Paolo di fare qualcosa
per lui: un viaggio che
l’avrebbe portato a co-
noscere e incontrare
persone e posti nuo-
vi, affinché il suo mes-
saggio potesse arriva-
re davvero a tutto il

mondo fino ad allora
conosciuto. Per poter
far conoscere meglio
ai nostri bambini e ra-
gazzi questo grande
apostolo, si è cercato
di far vivere pratica-
mente il viaggio attra-
verso le maggiori città
visitate da Paolo: Ge-
rusalemme, Efeso,
Filippi, Corinto, Antio-
chia, Atene, Tessaloni-
ca, ma da angolature
differenti. Per meglio
capire,le scuole ele-
mentari, facenti parte

del gruppo “Viaggian-
do”, ripercorrono le
tappe fondamentali del
viaggio  camminando,
superando delle pro-
ve, conoscendo perso-
ne e posti nuovi. Le
scuole medie, nel
gruppo “Evangelizzan-
do”, attraverso i mag-
giori mezzi della co-
municazione, ovvero il
giornale, internet, la
musica, i video, cerca-
no di annunciare con i
mass media, l’annun-
cio di salvezza portato

da Gesù. Tutta la gior-
nata dedicata ad un
grande personaggio,
ad un grande amico di
Gesù, un grande
esempio per noi adulti
e per i bambini e ra-
gazzi del catechismo.
Perché non iniziamo
anche noi un viaggio,
vero o immaginario,
per capire che Gesù
vale più di qualsiasi
altra cosa, proprio
come ha fatto San Pa-
olo?

Morena Di Stanio
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Noi giornalisti
per curiosità
siamo andati a

spiare gli altri labora-
tori e abbiamo sco-
perto che ognuno di
essi stava preparando
cose che sarebbero
servite alla riunione
del pomeriggio con i
genitori, per rappre-
sentare come abbia-
mo trascorso questo
ritiro spirituale.
Dopo la meditazione
(detta anche “lancio
del tema”) i ragazzi
sono stati divisi in
gruppi i quali simbo-
leggiavano le città in
cui ha predicato San
Paolo, il protagonista
di questa giornata.
I gruppi erano: Ate-
ne (di cui ne abbiamo
fatto parte) Tessaloni-
ca, Filippi, Corinto,
Antiochia ed Efeso.

La nostra missione
dopo la meditazione

Il primo laboratorio
che abbiamo visitato
è stato quello di Co-
rinto, ovvero il labo-
ratorio musicale. In
quel momento stava-
no cercando di capire
tutte le emozioni che
trasmetteva una nota
canzone di Tiziano
Ferro “Alla mia età”.
Subito dopo Cosimi-
na ci ha mostrato che
i Tessalonicesi (il labo-
ratorio radio) che
stava in pieno lavoro
e la sua “squadra”
stava intervistando
per il notiziario del sito
della parrocchia il la-
boratorio multimedia-
le.
I ragazzi di quest’ulti-
mo gruppo chiamati
per il ritiro “Damasco”
stavano fotografando
gli altri ragazzi degli
altri laboratori.

Tutte le fotografie ser-
vivano per il tradizio-
nale  video conclusi-
vo del ritiro.
Gli animatori invece,
(la città di Efeso) era-
no diversamente im-
pegnati in una coreo-
grafia raccontata da
alcune “ballerine”
come un balletto che
esprimeva la gioia dell’
attesa del Natale.
I ragazzi dell’ultimo la-
boratorio (il sito) sta-
vano nel momento
aggiornando la grafi-
ca del sito parrocchia-
le.
In realtà ogni labora-
torio ha rappresenta-
to un villaggio in cui
San Paolo ha trascor-
so una parte della sua
vita da missionario
cioè una tappa della
sua vita.
Ad esempio a Dama-

sco San Paolo perse
la vista e il laborato-
rio multimediale ha
espresso il suo perio-
do di conversione sen-
za vista con un video
finale composto dalle
tante immagini che
hanno fatto.
Noi del laboratorio
“Dialogo” abbiamo
rappresentato con un
giornale il messaggio
evangelico che l’apo-
stolo mandò a tutte le
persone intellettuali
che vivevano nelle cit-

tà dell’epoca. Un en-
nesimo laboratorio,
quello di scenografia,
ha dimostrato con la
chiesa di cartone la
prima chiesa domesti-
ca a Filippi mentre An-
tiochia (il sito) è stata
la prima città in cui Pa-
olo ha predicato fuori
dal suo ambito regio-
nale.
Gli abitanti della Tes-
salonica (laboratorio
radio) avevano una
grande capacità di
ascolto e gli animato-

ri (Efeso) erano rife-
riti alla città chiamati
“santi” perché aveva-
no una fede dinamica
in continuo movimen-
to e quindi ciò è stato
rappresentato con un
balletto.
Infine Corinto è stata
ricordata dal labora-
torio musicale come
una città complessa
come la musica con-
temporanea che
esprime quello che sei
dentro.

Serena Degli Angeli
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Il ritiro d’avvento delle scuole
elementari ha ripercorso in
maniera pratica il viaggio fat-

to da San Paolo per evangelizzare
il mondo che non conosceva Gesù.
Sono stati divisi in sei gruppi,
ognuno con il nome delle città vi-
sitate da Paolo.
In ogni tappa hanno incontrato
un amico che ha dato loro le spie-
gazioni necessarie per capire le
prove da superare. Tutto ha avu-
to inizio con un video sulla vita di
San Paolo.
In seguito i ragazzi si sono divisi
in gruppi e hanno ripercorso le
seguenti tappe:
DAMASCO: hanno costruito una
borsa con il proprio nome, il si-
gnificato è GESU’ TI CAMBIA.
ATENE: su un foglio hanno scritto
tutte le parole che venivano in
mente, in effetti GESU’ TI DICE
COSA E’ DAVVERO IMPORTANTE.
GERUSALEMME: hanno realizza-
to una catena con la carta, con il
significato che I PIANI DI GESU’
SONO PERFETTI.

Il ritiro d’avvento delle scuole
elementari: In viaggio con Paolo

MALTA: hanno fatto un disegno
che rappresenta la più grande
paura che i bambini hanno, ma
GESU’ NON CI ABBANDONA MAI.
ROMA: impronta della mano con
su scritto il nome di un nemico,
ma GLI AMICI DI GESU’ NON
SONO MAI SOLI.
TROADE: su alcune riviste hanno
ritagliato delle immagini per evi-
denziare che GESU’ E’ SEMPRE
CON NOI.
FILIPPI: mattoni di carta da rea-
lizzare per far rivelare che GESU’
E LA CHIESA.
ROMA: la lettera della conclusio-
ne indica che GESU’ VALE DI PIU’
DI OGNI COSA.
Questo viaggio ha fatto si che i
bambini comprendessero cosa ha
imparato Paolo da Gesù nel suo
viaggio.
San Paolo per far sì che gli inse-
gnamenti di Gesù rimanessero vivi
nelle menti delle persone ha scrit-
to le lettere alle varie comunità
visitate.

Chiara Ulino
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Oggi 21 dicembre noi gior-
nalisti abbiamo un po’ gi-
rovagato per i laboratori

per scoprire quello che stavano
facendo:
I ragazzi del laboratorio Multime-
diale stanno  fotografando in giro
per preparare un fantastico filmato
con i più bei momenti della gior-
nata.
 Quelli del Laboratorio Scenogra-
fia stanno costruendo una chiesa
di cartone che rappresenta le pri-
ma chiesa domestica fondata a
Filippini.
Il Laboratorio  Armonia stanno
cercando di capire le emozioni che
trasmette una canzone di Tiziano

Ferro.
I ragazzi del Laboratorio della
Radio stanno intervistando le va-
rie città e i vari ambienti. Il loro
strumento di evangelizzazione sarà
una registrazione audio che tra-
smetterà agli ascoltatori le loro
sensazioni.
Il Laboratorio Web sta preparan-
do una pagina su internet.
E noi del Laboratorio di giornali-
smo pubblicheremo uno speciale
di quattro pagine di tutta la cro-
naca della giornata da distribuire
a tutti i genitori dei ragazzi che
hanno partecipato al ritiro d’Av-
vento.

Arturo Gizzi

Abbiamo girovagato
per i laboratori

Cari lettori, in questa
giornata di ritiro
vorrei farvi capire

l’importanza dei viaggi di
san Paolo. Egli, cittadino
romano, nacque da una fa-
miglia di piccola nobiltà.
Decise di perseguitare i cri-

L’importanza dei viaggi di san Paolo

stiani non solo nella sua
città natale ma anche nel
mondo allora conosciuto.
Decise, allora di intrapren-
dere un lungo viaggio per
continuare i soprusi sui
cristiani. Volle recarsi a Da-
masco ma, sulla strada, un

fascio di luce lo accecò e
sentì una voce provenire
dall’alto: era Gesù che gli
chiedeva perché persegui-
tasse i suoi amici. Rimase
senza vedere per tre gior-
ni nei quali capì la sua vo-
cazione e la sua strada, che

non era quella che aveva
intrapreso. Dopo aver a
lungo riflettuto, Paolo de-
cise di farsi battezzare ed
iniziare una nuova vita. Noi
ragazzi del catechismo e
precisamente del giornale
“il Dialogo dei Ragazzi” rap-

presentiamo Atene e vor-
remmo approfondire il
viaggio di san Paolo nella
capitale della Grecia. Egli
trovatosi nell’Areopago
fece riflettere i cittadini ate-
niesi sul fatto di adorare
una divinità a loro scono-
sciuta. San Paolo allora dis-
se: “Io vi farò conoscere
colui che non conoscete
attraverso il Vangelo”.
Quando sentirono parlare
poi di risurrezione dei mor-
ti, gli ateniesi, deridevano
san Paolo; altri dopo aver
sentito quello che egli ave-
va da dire  gli dissero: “Ti
sentiremo su questo un’al-
tra volta”. Così san Paolo,
deluso, uscì dalla riunione
e si allontanò dalla città.
San Paolo nonostante le
numerose difficoltà e gli
ostacoli che ha incontrato
nel corso della sua vita non
ha mai smesso di predica-
re il Vangelo; è stato sem-
pre fedele a Cristo e alle
sue predicazioni; ha segui-
to il suo insegnamento.
Spero davvero che anche
coloro che non conoscono
il Vangelo, possano, attra-
verso questo giornale in-
teressarsi alla vita di Gesù.

Natalia Cerullo


